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2. A ssetto  o rgan ico

L'entrata in vigore del nuovo S ta tu to  ha inciso sulla denom inazione e 

composizione degli organi dell 'istituto che sono: il Pres iden te ,  il Consiglio di 

amm inistrazione, il Consiglio scientifico ed il Collegio dei revisori , i cui componenti 

du rano  in carica q ua ttro  anni.

Il Presidente  ass icura ,  oltre alla rappresen tanza  e s te rn a ,  il co llegam ento  tra il 

piano decisionale e quello gestionale, a t t raverso  la pianificazione dell 'att ività  che dovrà 

su ccess ivam en te  e s s e re  approvata  dal Consiglio di Amministrazione, nonché 

l 'e laborazione delle linee-guida per l 'attuazione delle deliberazioni da quest 'u ltimo 

assun te .

Il Consiglio di am m inistraz ione  (com posto  da t r e  m em bri com preso  il 

Pres idente) ,  con compiti di p rogram m azione  ed indirizzo, delibera gli att i più rilevanti.

Il Consiglio scientifico (com posto  di cinque com ponenti di alta qualificazione 

scientifica e culturale), con compiti consultivi e di pa re re  sui documenti di 

pianificazione e sugli a rgom en ti  scientifici, nonché sulle linee della ricerca.

Il Collegio dei revisori (com posto  da tre  membri effettivi) ass icura  il controllo di 

regolarità  am m inistra tiva  e contabile.

L'importo dei compensi annui determinati ai sensi del d ec re to  del Ministro 

dell 'università e della Ricerca di concerto  con il Ministro dell 'Economia e delle Finanze 

del 28 marzo 2008  e corrisposti al Presidente ed ai m em bri del Consiglio am m on ta  

com pless ivam en te  per  l'esercizio 2010 a euro 25.562 , m en tre  il com p en so  sp e t ta n te  al 

Pres idente  ed ai m em bri del Collegio dei revisori risulta e s s e re  di complessivi 

euro 7 .110. Per l'esercizio 2011 i relativi compensi, d eb i ta m e n te  ridotti del 10% ai 

sensi deH'art. 6, co m m a 3 del decreto  legge n. 78 /2 0 1 0 ,  convertito  con legge 

n. 122 /2010 ,  am m o n ta n o  r ispett ivam ente  ad euro 22 .655  e ad euro  6 .498 .

Nel corso del 2010 , il Consiglio direttivo ed il Collegio dei revisori hanno  tenuto  

r ispett ivam ente  n. 3 e n. 5 adunanze ,  m entre  nell 'esercizio 2011 il num ero  delle 

ad u nan ze  è s ta to  di n. 6 e n.6.

L'incarico di Direttore amministrativo, ai sensi dell 'art . 9 del Regolam ento  di 

organizzazione dell 'is t ituto, è conferito per una dura ta  co incidente  con il m and a to  del 

Presidente.

A seguito  della scaden za ,  dei mandati dei com ponenti degli organi dell 'istituto 

con decreti del Ministro dell 'istruzione e dell 'università e della Ricerca del 10 agosto  

2011 sono stati nominati,  ai sensi dell 'art. 5 del nuovo S ta tu to ,  il Presidente  e i 

componenti del Consiglio di amministrazione. Il collegio dei revisori è s ta to  nominato
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con decreti del Ministro de ll ' is truzione e dell 'università  e della Ricerca del 11 

novem bre  2011 e del 12 maggio 2012 .  Infine, con delibera del Consiglio di

am m inistraz ione  d e l l ' l l  novem bre  2011  è s ta to  nominato  il nuovo dire tto re  

am m inistrativo .
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3. R isorse u m an e

Il Regolamento del pe rsona le  ado tta to  il 15 marzo 2006  in seguito  al riordino 

dell 'istituto disposto dall 'art . 1-quinquies del d.l. 2 50 /2 00 5 ,  convertito  dalla legge 

2 7 /2 0 0 6  -  disciplina il rec lu tam en to  e la gestione del personale  o p e ran te  a vario titolo 

nell 'ente, nell 'ambito dell 'au tonom ia  organizzativa degli enti pubblici di ricerca sancita 

dall 'art . 8, com m a 1, della legge 9 maggio 1989, n. 168.

Secondo detto  Regolam ento , l'IISG definisce, in au to no m ia ,  le esigenze 

complessive di persona le  necessar io  per l'assolvimento dei propri fini istituzionali, 

p redisponendo un p ro g ram m a tr iennale  del fabbisogno del persona le  da aggiornare 

annu a lm en te .  La do tazione organica è s ta ta  approvata  dal Ministero vigilante previa 

verifica degli effettivi fabbisogni ed in coerenza con le att ività ed i compiti individuati 

dal piano tr iennale delle att ività ed è so t toposta  a revisione periodica con cadenza  

a lm eno triennale ed ogni qualvolta si renda necessario a seguito  di riorganizzazione 

delle s t ru t tu re  o in caso di a tt ivazione di nuove funzioni.

Il d irettore amm inistra tivo  posto  al vertice della s t ru t tu ra  am m in is tra tiva  è s ta to  

nominato  con con tra tto  di lavoro a tem po  d e te rm ina to  ai sensi dell 'art . 9 del 

Regolam ento  di organizzazione e funzionamento.

T a b e lla  1

PERSONALE DIPENDENTE A TEMPO INDETERMINATO 
IN  SERVIZIO AL 31 DICEMBRE 2010 e 2011

QUALIFICA
LIVELLO

RETRIBUTIVO

C onsistenza del 
personale in 

servizio 201 1

2 009 2010

TECNOLOGO III L 1 1 1

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO IV L 1 2 2

FUNZIONARIO V L 2 1 1

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO VI L 1 1 1

TOTALE 5 5 5

La consistenza del personale dipendente a tem po indeterminato, già inferiore alla 

dotazione organica di n. 7 unità prevista dal regolamento 15 marzo 2006 nel corso degli 

anni 2010 e 2011 è rimasta invariata rispetto all'anno 2009. Al personale dipendente  a 

tem po indeterminato si aggiungono due unità, una con contratto  di collaborazione



Camera dei D eputati -  20 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI

coordinata e continuativa e l'altra di direttore amministrativo. Le s te sse  sono s ta te  

nominate in funzione della loro preparazione ed esperienza specialistica in quanto  il 

personale in servizio non possiede i requisiti necessari per svolgere attività di ricerca e di 

coordinamento con le stru tture  universitarie.

Per quanto concerne il personale  non dirigente, l'art. 16 del citato Regolamento 

riconosce ai dipendenti la facoltà di optare  per l'applicazione del CCNL degli enti di 

ricerca, facoltà concretamente  esercita ta  da tutto  il personale.

Per l 'accer tam ento  dei requisiti previsti dall’art. 6 CCNL 2 0 0 2 -2 0 0 5  del 

com par to  Enti pubblici di ricerca, e in particolare  dell’equ ivalenza  del titolo di studio  

previsto daH’inquadram ento  nel c o m p ar to  di provenienza  con quello  co rr isponden te  del 

com par to  ricerca, e dell 'equivalenza dei compiti propri del profilo di in q u ad ram en to  di 

origine con quello del profilo di des t inaz ione ,  è s ta ta  istituita u n 'ap po s i ta  com m issione  

che  ha concluso il proprio lavoro co m e  da verbali del 20 e 26 luglio 2010 . Le p ropos te  

della Commissione sono s ta te  recep ite  con il con tra tto  collettivo in tegrativo  s t ipula to  il 

25 luglio 2011, in base  al quale il p e rson a le  è s ta to  inquadra to  nelle nuove qualifiche 

con efficacia retroattiva alla da ta  del 1° genna io  2008.

COSTO DEL PERSONALE

Personale a tem po indeterm inato:

C om petenze fisse

C om pet./indenn  accessorie e lavoro strao rd in . 

Contributi obbligatori

A rretr.anni precedenti personale tem po inde term .

Personale a tem po determ inato:
C om petenze fisse (Dir. am m .vo)

C om petenze accessorie (Dir. am m .vo)

Contributi obbligatori 

Form azione del personale

A rretr. anni preced. personale tem p o  d e te rm in a to  

Altri oneri per il personale

T otale

A ccantonam ento  fondo di anzianità

2 0 0 9

150 .345

30 .000

4 5 .3 3 5

49 .601

35 .360

24 .982

5.760

0
0

3 4 1 .3 8 3

20 .716

3 6 2 .0 9 9

2010

150.715

14.044

45 .167

67 .566

29.362

24.476

0
9.395

100

3 4 0 .8 2 5

31 .976

3 7 2 .8 0 1

Variaz.
°/o

0 ,2 5 %

-5 3 ,1 9 %

-0 ,3 7 %

3 6 ,2 2 %

-1 6 ,9 6 %

-2 ,0 3 %

-100 , 0 0 %

-0 ,1 6 %

54 ,3 5 %

2 ,96%

2011

182 .316

35.903

65 .238

60 .757

84 .653

0
20.802

0
0
0

4 4 9 .6 6 9

33.095

4 8 2 .7 6 4

Variaz.
%

2 0 ,9 7 %

155 ,65%

4 4 ,4 4 %

100 ,00%

25 ,29%

- 100 ,00%

-1 5 ,0 1 %

-100 ,00%

- 100 ,00%

31 ,94%

3 ,50%

29 ,50%
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4. A tt iv ità  is titu z io n a le

L'IISG è un en te  pubblico di ricerca, a ca ra t te re  non s t rum en ta le ,  con la finalità 

di svolgere  e prom uovere  attività di ricerca scientifica e docum en taz ione  sulla storia e 

cultura dei popoli di lingua g e rm an ica ,  nei reciproci rapporti con l'Italia.

Nel corso del 2010 sono stati organizzati numerosi convegni e iniziative di 

formazione fra cui: Comunicare  nell 'età  m arconiana; Verità e m etodo  - Hans Georg 

G ad am er;  Dall 'astronomia alla cosmologia; Klassische Moderne. Un nuovo parad igm a 

interpre tativo; Jeder  spricht mit d e r  Schuld von der Liebe - O gnuno parla con la colpa 

dell 'amore; Monumenta viaeque. In honorem  e t  m em oriam  Johann is  0 rb e rg ;  

S e t t im a n a  della cultura scientifica e tecnologica.

Alcune attività sono s ta te  svolte anche  in collaborazione con Istituti di is truzione 

secondar ia  superiori , con l'Università di ROMA TRE e associazioni varie.

L'attività svolta nell 'anno 2011 è consisti ta in iniziative tra le quali: 

la partecipazione ai convegni "Gli scienziati italiani per l'Unità e per  lo sviluppo 

dell 'Italia'' , con CNR, Accademia Nazionale delle Scienze de t ta  dei XL, Domus 

Galilaeana e Società Italiana per il P rogresso delle Scienze; "Musica, arti e creatività", 

Il fondam ento  filosofico del fare musica tutti nel s istem a formativo, in collaborazione 

con il MIUR; "Nuovo cinem a tedesco .  Storia, figure, eredità";

la tavola Rotonda in collaborazione con l'Ambasciata del Repubblica Federale di 

G erm ania  e con tu t te  le associazioni culturali tedesche  in Italia; "La nascita  delle 

scienze um ane nell'Italia post unitaria" in collaborazione con la Facoltà di Medicina e 

Psicologia dell'Università di Roma LA SAPIENZA;

la p resentazione del p roget to  di ricerca "Il diritto t ransnaz iona le :  m etodo, 

e rm eneu tica  e traduzione" e le pubblicazioni "L'evoluzione in g es taz ione  -  Genetica, 

embriologia e am biente" .  "Atti del Convegno del 15 s e t te m b re  2009"; e Rivista 

dell 'is t itu to italiano studi germ anici ,  n. 1.

Parte essenziale dell 'att ività  istituzionale dell 'ente è costituita dalla gestione 

dell ' im ponente  biblioteca (com posta  da circa 80 .000  volumi e 200 periodici), la quale, 

e s s e n d o  la più im portan te  raccolta dedicata  alla germ anistica  e s i s ten te  in Italia, 

rapp re sen ta  un punto di riferimento per  gli studiosi della m ateria ,  anche  s tranieri.

Nell'anno 2010 si è conclusa la prima fase  del progetto  di informatizzazione e 

cata logazione completa di indicizzazione per  sogge t to  della biblioteca dell 'istituto, 

avvia ta  nel dicembre 2008, che ha in te ressa to  i primi 10 .000 volumi di le t te ra tu ra
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tedesca  del '700 ,  '8 00  e '90 0 .  In particolare, sono stati ca ta loga ti ,  secondo  il s is tem a 

bibliotecario nazionale (SBN 500) ,volumi antichi ap pa r ten en ti  alla  sezione del '700 .

La particolarità del lavoro richiede una specifica co no scen za  linguistica e di 

biblioteconomia.
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5. R isu lta ti della  g estione

Il conto consuntivo dell'IISG è s t a to  reda t to  in base  a quanto  d isposto  dal 

R egolam ento  di amm inistrazione, finanza e contabili tà dell 'ente secondo il modello 

contabilistico previsto dal D.P.R. n. 97 del 2003.

L'istituto si è avvalso della facoltà di redigere il rendiconto genera le  in forma 

abbrev ia ta ,  riconosciuta dall 'art . 48 del ripetuto D.P.R. agli enti pubblici di piccole 

dimensioni. L'IISG, infatti, rientra nei p a ram etr i  indicati dal citato art. 48 (attivo dello 

sta to  patrimoniale  non superiore  a 2,5 milioni di euro, totale delle e n tra te  effettive 

acc e r ta te  inferiore ad un milione di euro , num ero  di dipendenti in servizio al 31 

d icem bre  inferiore a 25).

Pertanto, le risultanze della gestione d'esercizio sono rappresentate  dal rendiconto 

generale  in forma abbreviata, costituito dal conto di bilancio composto dal rendiconto 

gestionale, dallo stato  patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dalla 

situazione amministrativa e corredato dalla relazione del Collegio dei revisori dei conti.

Il conto consuntivo relativo all 'esercizio 2010 è s ta to  approvato  dal nuovo 

Consiglio di Amministrazione in d a ta  30 n ov em b re  2011, oltre il te rm ine  del 30 aprile 

previsto  dal Regolamento di contabili tà dell 'ente.

Il Collegio dei revisori nelFesprimere il proprio parere  favorevole all 'approvazione 

del conto  consuntivo come da verbale n. 17 /2011  ha rilevato che nella relazione sulla 

gestione  non risultano "ind ica ti i  c rite ri segu iti ne l com puto degli am m ortam en ti e le 

eventua li m odifiche apposte rispetto  a ll'esercizio precedente, le variazioni in te rvenute  

nella consistenza delle poste a ll'a ttivo  e de l passivo della situazione patrim on ia le , i da ti 

re la tiv i a l personale ed all'accantonam ento p e r l'indennità d i anzianità ed eventua li 

tra tta m e n ti d i quiescenza e previdenza, le eventua li variazioni in te rvenute nei c red iti e 

nei deb iti". Inoltre, il collegio, nel ri levare in generale  la scarsa program m azione 

dell'attività istituzionale, ha rappresen ta to  la carenza di idonea documentazione allegata 

ai m andati per le spese di rappresen tanza ,  il m ancato  svolgimento delle procedure 

previste per l'acquisto di servizi da parte  degli enti pubblici, la m anca ta  deliberazione 

della variazione di bilancio nel corso del 2010 e il manca to  aggiornam ento  del registro 

dell 'inventario dei beni.

Con nota  n. prot. 00 10 8 5 1  del 12 m arzo  2012  il Ministero dell 'econom ia  e 

delle f inanze nel condividere qu an to  m an i fe s ta to  dal Collegio dei revisori dei conti ha 

ra m m e n ta to  che il ritardo nell 'approvazione del conto  consuntivo 2010  d e te rm in a  p e r  

l'ente l'applicabilità della disposizione di cui all 'art icolo 15, com m a 1 -bis del d ec re to
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legge 6 luglio 2 0 1 1 ,  n. 98 , convert i to  nella legge 1 4 8 /2 0 1 1 ,1 ed  ha u lte r io rm en te  

evidenziato  che dalla re lazione sulla ges t ione  non e m e rg o n o  e lem en t i  informativi in 

ordine all 'applicazione delle disposizioni finalizzate al c o n te n im e n to  della s p e s a  

pubblica e in t ro do t te  dal d ec re to  legge 25 giugno 2008  n. 112 convert i to  dalla legge 

6 agosto  2008  n. 133, dal dec re to  legge 31 m aggio  2 0 10 ,  n. 78, convert i to  dalla 

legge 30 luglio 2011  n. 122 e da precedenti  disposizioni r ich iam ate  nelle circolari 

n. 2 del 22 gen na io  2 01 0  e n. 40  del 20 d icem bre  2010  del Ministero deM'economia e 

delle f inanze, e in part ico lare  in ordine alla s p e s a  p e r  com m iss ion i ,  o rgan ism i e 

comitati,  alle s p e s e  di pubblicità, alla sp e s a  di m an u ten z io n e  o rd inaria  e s t rao rd in a r ia  

degli immobili utilizzati e alla s p e s a  per  la s t a m p a  di pubblicazioni, s p e s e  tu t te  

so g g e t te  a riduzioni in virtù delle disposizioni sop ra  r ich iam ate .

Con nota del 2 luglio 2012 l'istituto ha espresso  le sue  osservazioni in ordine ai 

quesiti sollevati dal MEF chiarendo le modalità di calcolo delle qu o te  di am m ortam en to  

effettuate  secondo il criterio della competenza tem porale  ed evidenziando, quindi, le 

variazioni intervenute nella consistenza delle poste della si tuazione patr imoniale e i dati 

relativi aN 'accantonamento del Tra ttam ento  di fine rapporto.

L'ente ha specificato, altresì, di avere operato, ai sensi deN'art. 6, com m a 3 del 

decreto legge n. 7 8 /20 10 ,  convertito nella legge n. 122/2010 , la riduzione pari al 10%  dei 

compensi degli organi istituzionale con effetto dal l°gen na io  2011 provvedendo ad 

istituire l'apposito capitolo di bilancio per il versam ento  allo S ta to  delle relative som m e.

Per q uan to  r iguarda il con ten im en to  delle s p e s e  l 'ente  ha d ichiarato  di non aver  

sos tenuto  sp e se  per  pubblicità, di aver  con tenu to  le s p e s e  di m anu tenz ion e  

dell 'immobile in d o taz ione  ben al di so tto  del 1 ,5%  del valore  dello s te s so  e di aver  

ridotto nel limite di legge le sp e se  per le pubblicazioni n o n o s ta n te  che  tale voce  rientri 

fra gli scopi istituzionali dell 'ente.

Il conto consuntivo  relativo all 'esercizio 2011 è s ta to  ap p ro v a to  dal Consiglio di 

amministrazione in da ta  9 luglio 2012. Il collegio dei revisori,  in particolare ,  ha 

censura to  la m anca nza  di docum en taz ione  giustificativa di una  p a r te  delle s p e s e  di 

rappresen tanza  p e r  un importo di euro 3 .321 ,96 .

Con nota n. 00 9 0 7 3 5  del 13 novem bre  2012  il Ministero dell 'economia e delle 

finanze ha ribadito an che  con riferimento al rendiconto 2011 le osservazioni critiche 

già formulate  p e r  l'esercizio p reced en te  ed in ordine alle quali l 'en te  avev a  già 

espresso , con la c ita ta  relazione aggiuntiva al rendiconto 2010  del 2 luglio 2012 ,  le

1 L'art. 15 comma 1 bis del D.L. n. 98/2011, cosi come inserito dall'art. 1, comma 14 del D.L. n, 138/2011, conv. nella 
L. n. 148/2011, prevede "che nei casi in cui il bilancio di un ente sottoposto alla vigilanza dello Stato non sia deliberato nel 
termine stabilito dalla norm ativa vigente, ovvero presenti una situazione di disavanzo per due esercizi consecutivi, i relativi 
organi, ad eccezione del collegio dei revisori o sindacali, decadono ed è nominato un commissario con le modalità previste 
dal citato comma 1".
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sue considerazioni puntuali,  sos tan z ia lm en te  applicabili e  estensibili anche  al 

rendiconto  2011.

Q uesta  relazione viene e m essa  senza  disporre  di e lem enti di valutazione forniti 

dal Ministero vigilante.

5 .1  Conto del b ilancio

Le risorse dell 'ente, rap p resen ta te  e ssen z ia lm en te  dal contributo ordinario a 

carico del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal MIUR 

de te rm in a to  sulla base  del piano tr iennale ,  sono  diminuite del 5 ,22%  nel 2010  e 

dell '11 ,62 %  nel 2011. Non si sono realizzate le ulteriori e n t r a te  con tem pla te  nell 'art . 

4 lett. a) e b) del rego lam ento  di organizzazione e funzionam ento , rap p re sen ta te  

r ispe t t iv am en te  dai proventi dei contributi derivanti dalle convenzioni con i paesi di 

lingua germ an ica  o dalla partecipazione a consorzi, fondazioni o società con soggetti  

pubblici e privati ai sensi dell 'art. 2, com m a 2, e da contr ibuti delTUnione eu ropea  e di 

organismi internazionali , ovvero di pubbliche amministrazioni,  per la partecipazione a 

p rogram m i e progetti .

Sulla base  dei dati contabili forniti da l l 'en te  e risultanti dai conti consuntivi 

de liberati  (ancora  in corso di approvaz ione)  l'esercizio del 2010  si è chiuso con un 

av anzo  di euro 46 .1 0 4 ,  m en tre  l'esercizio 2011  si è chiuso con un d isavanzo  di 

euro  1 2 2 .6 6 3 .

Tabella 3
RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE (ACCERTAMENTI)

2 0 0 9 20 1 0 Variazioni
% 2011 Variazioni

%

813 .370 770.951 -5 ,22% 681 .400 -1 1 ,6 2 %

9 .8 0 2 25.222 157,31% 8.934 -6 4 ,5 8 %

8 2 3 .1 7 2 7 9 6 .1 7 3 -3 ,28% 6 9 0 .3 3 4 -1 3 ,2 9 %

133 .154 126.973 -4 ,64% 149.049 1 7 ,39%

1 3 3 .1 5 4 12 6 .9 7 3 -4 ,64% 1 49 .049 17 ,39%

9 5 6 .3 2 6 9 2 3 .1 4 6 -3 ,47% 8 3 9 .3 8 3 -9 ,0 7 %

A) ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 

CORRENTI

- T rasferim enti da parte  dello S tato

- E n tra te  derivanti da vendita di beni e servizi 

TOTALE TITOLO I

C) PARTITE DI GIRO

- E n tra te  aventi natu ra  di partite  di giro

TOTALE TITOLO V 

TOTALE GENERALE ENTRATE(A+C)
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Le e n t r a te  acce r ta te  am m o n tan o  per  l 'esercizio 2 01 0  ad eu ro  92 3 .14 6 ,  con una 

diminuzione di euro  33 .180  (-3 ,4 7% ) rispetto  all 'esercizio p re ced en te  e ad euro  

839 .383  per  il 2011 , con una ulteriore diminuzione di eu ro  8 3 .7 6 3  ( -9 ,07 % ).

Come e m e r g e  dalla Tabella 3 le e n tra te  derivanti dalla vendita  di beni e servizi 

nel 2010 sono  no tevo lm en te  a u m e n ta te  p a ssan d o  da eu ro  9 .8 0 2  a euro  25 .2 2 2 ,  

m en tre  nel 2011 si sono di nuovo ridotte a euro  8 .934 .

Tabella 4
RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE (IMPEGNI)

A) SPESE CORRENTI

- S pese  per gli organi d e ll'is titu to

- Oneri per il p e rso n ale  in a ttiv ità  di servizio

- S pese  per l'acqu isto  di beni e servizi

- S pese  per p restazion i istituzionali

- Oneri finanziari

- Oneri tributari

- Poste corre ttive  e  co m pensa tive  di en tra te  correnti

- Uscite non classificabili il a ltre  voci

TOTALE TITOLO I

B) SPESE IN CONTO CAPITALE

- Acquisizione di beni di uso durevole ed opere 
immobiliari

- Acquisizione di immobilizzazioni tecniche

- T.F.R. al p e rso n ale  c es sa to  dal servizio

TOTALE TITOLO II

C) PARTITE DI GIRO

- S pese  aventi na tu ra  di partite  di giro

TOTALE TITOLO IV 

TOTALE GENERALE USCITE

2009 2 0 1 0 Var. % 20 1 1 Var. %

33 .723 32 .6 7 2 -3 ,1 2 % 29.152 -1 0 ,7 7 %

341 .383 340 .8 2 5 -0 ,1 6 % 4 4 9 .6 6 9 3 1 ,94%

181 .758 206 .501 13 ,6 1 % 224 .449 8 ,69%

96 .454 6 0 .6 5 2 -3 7 ,1 2 % 35.164 -4 2 ,0 2 %

99 32 -6 7 ,6 8 % 86 168 ,75%

47 .604 4 3 .2 4 2 -9 ,1 6 % 46 .5 4 7 7 ,64%

0 0 0 0 ,0 0 %

0 352 1 0 0 ,0 0 % 4.249 1 1 0 7 ,10%

7 0 1 .0 2 1 6 8 4 .2 7 6 -2 ,3 9 % 7 8 9 .3 1 6 15 ,35%

23 .499 19 .034 -1 9 ,0 0 % 20 .436 7 ,37%

127.392 4 6 .6 0 0 -6 3 ,4 2 % 2.442 -9 4 ,7 6 %

0 159 10 0 ,0 0 % 802 40 4 ,4 0 %

1 5 0 .8 9 1 6 5 .7 9 3 -5 6 ,4 0 % 2 3 .6 8 0 -6 4 ,0 1 %

133 .154 1 26 .973 -4 ,6 4 % 149 .049 17 ,39%

1 3 3 .1 5 4 1 2 6 .9 7 3 -4 ,6 4 % 1 4 9 .0 4 9 17 ,39%

9 8 5 .0 6 6 8 7 7 .0 4 2 -1 0 ,9 7 % 9 6 2 .0 4 5 9 ,69%

Il to ta le  delle spe se  im pegnate ,  a m m o n ta  per  il 2010  ad  eu ro  8 7 7 .0 4 2 ,  in 

diminuzione di euro 108.024 ( -1 0 ,97 % ) rispetto  all 'esercizio p re ced en te  (euro  

9 85 .066).  Per il 2011 le sp ese  im pegnate ,  a m m o n ta n o  ad eu ro  9 6 2 .04 5 ,  in au m e n to  

di euro 85 .0 03  (+ 9 ,6 9 % )  rispetto al 2010.
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5 .2  S itu a z io n e  a m m in is tra tiv a  e g e s tio n e  d e i re s id u i, d e lle  riscossioni 

e dei pagam enti e ffe ttua ti nell'esercizio

La situazione amministrativa evidenzia per il 2010 un risultato di amministrazione 

di euro 167.700 (euro 121.595 al termine dell'esercizio 2009) dovuto essenzialmente al 

considerevole au m en to  delle riscossioni sia in termini di com petenze  che di residui ed 

alla diminuzione dei pagam enti ,  nonché dei residui passivi dell 'esercizio.

Per quanto  riguarda l'esercizio 2011 l'avanzo di amministrazione am m onta  ad euro 

45 .036  dovuto alla diminuzione delle riscossioni ed all 'aumento dei residui passivi.

Tabella 5

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1

CONSISTENZA D I CASSA ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 3 5 5 .8 6 6 45 .441 192 .295

Riscossioni in c /co m p eten za 763 .589 907 .726 828.707

Riscossioni in c /residui 0 192.737 15.420

TOTALE RISCOSSIONI 7 6 3 .5 8 9 1 .1 0 0 .4 6 3 84 4 .1 2 7

Pagam enti in c /co m p eten za 868 .483 837.421 901 .765

Pagam enti in c/residui 205 .531 116.187 39.620

TOTALE PAGAMENTI 1 .074 .014 953 .608 941 .385

CONSISTENZA D I CASSA ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 4 5 .4 4 1 19 2 .2 9 6 95 .037

Residui attivi esercizi precedenti 0 0 0

Residui attivi dell'esercizio 192.737 15.420 10.676

TOTALE 1 9 2 .7 3 7 1 5 .420 10 .676

Residui passivi esercizi precedenti 0 396 396

Residui passivi dell'esercizio 116 .583 39.620 60.281

TOTALE 1 1 6 .5 8 3 4 0 .0 1 6 60 .677

Differenza to t. residui attivi e to t. residui passivi 76 .154 -2 4 .596 -50.001

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 3 1 /1 2 /2 0 0 9 1 2 1 .5 9 5 16 7 .7 0 0 4 5 .0 3 6
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Per l'esercizio 2010 le en tra te  di c o m p e te n za  riscosse am m o n ta n o  ad un to ta le  di 

eu ro  90 7 .7 2 6  così ripartito:

Tabella 6
T rasferim enti correnti da p a rte  dello S ta to 755 .531

Vendita di beni (volumi, rivista) ed a ltre  e n tra te 25 .222

Partite  di giro 126 .973

Totale 9 0 7 .7 2 6

Risultano pagam enti  in conto co m p e ten za  pari a eu ro  8 3 7 .42 1 .

Per l'esercizio 2011 le en tra te  di c o m p e te n z a  riscosse a m m o n ta n o  ad un to ta le  di 

eu ro  8 28 .7 07  così ripartito:

Tabella 7
Trasferim enti correnti da pa rte  dello S ta to 6 7 0 .7 2 4

Vendita di beni (volumi, rivista) ed a ltre  e n tra te 8 .934

Partite  di giro 149 .049

Totale 8 2 8 .7 0 7

Risultano pagam enti  in conto c o m p e te n z a  pari a euro 9 0 1 .7 8 5

Nel p rospe t to  che segue  vengono  evidenziati  i dati relativi ai residui attivi

Tabella 8

RESIDUI ATTIVI 2009 2 0 1 0 2011

Residui a l l ' l . 1 0 192.737 15.420

Riscossi al 31 .12 0 192.737 15.420

Residui al 31.12 192 .737 15.420 10.676

Al 1° gennaio  2010 risultano residui attivi per euro 192 .73 7 ,  m en tre  al 31 

d icem bre  2010 sono pari ad euro 1 5 .420  e al 31 d icem bre  2011  scendono  ad euro 

10 .676 , con una diminuzione del 44% .
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Il prospetto  che  se g u e  m os tra  la situazione dei residui passivi

Tabella 9

RESIDUI PASSIVI 2009 2010 2011

Residui a l l 'l . 1 205.532 116.583 40 .016

Pagati al 31.12 205.532 116.187 39.620

Residui al 31.12 116.583 40 .016 60 .677

Al 1° gennaio  2010  risultano residui passivi per eu ro  116 .583  per  scendere  ad 

euro 116 .187  (-0 ,3 4 % ) al 31 d icem bre  2010.

Al 1° gennaio  2011 i residui passivi sono pari ad euro  4 0 .0 1 6  e ad euro 39.620  al 

31 d icem bre  ( -0 ,1 0 % ).
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5 .3  S ta to  p a trim o n ia le

La s ituazione patrimoniale alla fine dell 'esercizio 2010  p re sen ta  attività per eu ro  

1 .6 56 .31 5  e passività per euro 9 1 3 .7 42 ,  con un patrimonio netto  di eu ro  742 .574 .

Tabella 10
SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVITÀ 2009 2 0 1 0 Variazioni
% 2011 Variazioni

%

Mobili, arred i e a ttre z za tu re 737 .425 7 8 4 .025 6 ,32% 786 .467 0 ,3 1 %

Biblioteca 48 1 .676 4 9 0 .7 1 0 1,88% 4 93.051 0 ,4 8 %

Beni im m ateriali 21 .059 8 .705 -58 ,66% 16.415 8 8 ,5 7 %

C atalogazione 147.000 165 .000 12,24% 165 .000 0 ,0 0 %

Residui attivi 192.737 15 .420 -92 ,00% 10.676 -3 0 ,7 7 %

C assa 45 .441 192 .296 323 ,18% 95 .037 -5 0 ,5 8 %

Anticip. c /o  e rario  TFR 0 159 100 ,00% 961 504 ,40%

Totale 1 .6 2 5 .3 3 8 1 .6 5 6 .3 1 5 1,91% 1 .5 6 7 .6 0 7 -5 ,3 6 %

TOTALE ATTIVITÀ 1 .6 2 5 .3 3 8 1 .6 5 6 .3 1 5 1,91% 1 .5 6 7 .6 0 7 -5 ,3 6 %

PASSIVITÀ 2009 2 0 1 0 Variazioni
% 2011 Variazioni

%

Residui passivi 116.583 4 0 .0 1 6 -65 ,68% 60 .677 5 1 ,63%

Fondo indennità anzianità 2 45 .408 2 7 7 .3 8 4 13 ,03% 310 .479 11 ,93%

Fondo am m o rtam en to :

- mobili 286.301 3 0 8 .3 6 2 7,71% 331 .882 7 ,63%

- biblioteca 2 87 .980 2 8 7 .9 8 0 0 ,00% 287 .980 0 ,0 0 %

Totale 9 3 6 .2 7 2 9 1 3 .7 4 2 -2 ,41% 9 9 1 .0 1 8 8 ,46%

Patrim onio netto 689 .066 7 4 2 .574 7 ,77% 576 .588 -2 2 ,3 5 %

TOTALE PASSIVO E NETTO 1 .6 2 5 .3 3 8 1 .6 5 6 .3 1 6 1,91% 1 .5 6 7 .6 0 6 -5 ,36%

In ordine alle attività, va o sse rva to  che  il valore di mobili ed arredi ha reg is tra to  

un increm ento  di euro 46 .600 , a seguito  dell 'acquisto  di a t t re zza tu re  necessar ie  alla 

collocazione dei libri. Sono stati acquis ta ti  ulteriori volumi e periodici, destinati alla 

biblioteca, per un valore di euro  9 .034 .  Tra le a ttività l' importo delle immobilizzazioni 

immateriali e della catalogazione della biblioteca a m m o n ta  a complessivi euro  173 .705  

con un au m en to  pari a euro 5 .646  r ispetto  all 'esercizio p receden te .

In ordine alle passività, va reg is tra ta  una  diminuzione dei residui passivi pari ad 

euro  76 .567  ed un aum en to  del fondo p e r  l 'indennità di anzianità di eu ro  31 .976 .

La situazione patrimoniale alla fine dell 'esercizio 2011 p re sen ta  attività per euro  

1 .5 67 .6 07  e passività per euro 99 1 .0 1 8  , con un patrimonio netto  di euro 5 76 .589 .
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In ordine alle att ività, va osservato che il valore di mobili ed arredi ha registrato un 

incremento di euro 2 .442, a seguito dell 'acquisto di altre a tt rezzature  necessarie alla 

collocazione di ulteriori volumi e periodici, destinati alla biblioteca, per un valore di 

euro 2.341. Tra le attività l'importo delle immobilizzazioni immateriali e della 

catalogazione della biblioteca am m onta  a complessivi euro 181.415 con un aum ento  pari 

a euro 7.710 rispetto all'esercizio precedente.

Da ultimo, va ribadita l 'osservazione -  già con tenu ta  nella p re ced en te  relazione -  

relativa alla necessità  del sollecito com ple tam en to  (nonché ag g io rn am en to  secondo 

quanto  previsto dagli a r t t .  32 e 33 del Regolamento di am m in is traz ione ,  finanza e 

contabili tà) dell 'inventario dei beni patrimoniali dell ' is t itu to, necess i tà  ribadita anche 

dal Presidente dell ' is t ituto  nella relazione allegata al bilancio dell 'esercizio 2011.

5 .4  Conto econom ico

Il conto economico relativo al 2010 chiude con un avanzo  di eu ro  53 .509  in 

diminuzione rispetto all 'avanzo di euro 79 .946  relativo all 'esercizio 2009  de te rm ina to  

dal lato delle sp ese  correnti dalla diminuzione delle sp e se  per  prestazioni istituzionali e 

degli oneri tr ibutari e dalla diminuzione delle en tra te ,  che p a ssan o  da un importo di 

euro 8 23 .172  del 2009 ad un importo di euro 796.173.

Il conto economico relativo al 2011 chiude con un disavanzo di euro 165.985 

determinato dal lato delle spese  correnti dall 'aumento considerevole delle spese per il 

personale (euro 108.844) dovuto all 'inquadramento retroattivo del personale a tem po 

indeterminato e delle spese  per  acquisto di beni e servizi e dalla diminuzione delle entrate, 

che passano da un importo di euro 796.173 del 2010 ad un importo di euro 690.332.
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